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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni per la promozione di forme flessibili e

semplificate di telelavoro.

C. 2014 Mosca.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che nella seduta odierna si avvierà l’esame
preliminare del provvedimento, con la re-
lazione introduttiva della relatrice.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, rileva
preliminarmente che la relazione illustra-
tiva della proposta di legge, di cui è
prima firmataria la collega Mosca, ora
cessata dal mandato parlamentare, se-
gnala che essa è stata oggetto di con-
sultazione pubblica attraverso la pubbli-
cazione on line, la pubblicazione sui blog
del Corriere della Sera, de « La 27esima
Ora », e l’invio tramite e-mail a perso-
nalità e associazioni particolarmente at-
tive nell’ambito delle politiche del lavoro
ed esperte di flessibilità dell’organizza-
zione del lavoro. Osserva che, come si
legge nella relazione illustrativa mede-
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sima, lo smart working non si configura
come una nuova tipologia contrattuale
ma come una particolare modalità di
lavoro, consistente in una prestazione di
lavoro subordinato che si svolge al di
fuori dei locali aziendali, basata sulla
flessibilità di orari e di sede, e caratte-
rizzata, principalmente, da una maggiore
utilizzazione degli strumenti informatici e
telematici e delle possibilità tecnologiche
esistenti, nonché dall’assenza di una po-
stazione fissa durante i periodi di lavoro
svolti al di fuori dei locali aziendali. La
proposta si propone, in sostanza, l’obiet-
tivo di una introdurre un nuova modalità
di flessibilità del lavoro che affianchi il
telelavoro, anche in ragione del limitato
successo di tale istituto, addebitato dalla
relazione alla presenza di una normativa
molto rigida e restrittiva in materia, che
non tiene conto dell’evoluzione degli stru-
menti tecnologici a disposizione e che
espone l’impresa interessata all’utilizzo di
questa modalità lavorativa a costi e a
rischi troppo elevati, ad esempio in ma-
teria di sicurezza sul lavoro.

Ricorda, in proposito, che il telelavoro
è stato oggetto dell’Accordo interconfede-
rale del 9 giugno 2004, con il quale è
stato recepito l’Accordo-quadro europeo
sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002.
In questo ambito, il telelavoro viene de-
finito come una forma di organizzazione
e/o di svolgimento del lavoro che si
avvale delle tecnologie dell’informazione
nell’ambito di un contratto o di un rap-
porto di lavoro, in cui l’attività lavorativa,
che potrebbe anche essere svolta nei
locali dell’impresa, viene regolarmente
svolta al di fuori dei locali della stessa.
L’Accordo prevede che il telelavoro con-
segua ad una scelta volontaria del datore
di lavoro e del lavoratore interessati, e
non incide sullo status del telelavoratore.
Con riferimento al telelavoro nel pubblico
impiego, ricorda inoltre che l’articolo 4
della legge 16 giugno 1998, n. 191, aveva
già previsto in via generale che, allo
scopo di razionalizzare l’organizzazione
del lavoro e di realizzare economie di
gestione attraverso l’impiego flessibile

delle risorse umane, le amministrazioni
pubbliche potessero avvalersi di forme di
lavoro a distanza. Con il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 marzo 1999, n. 70, sono state
dettate le disposizioni attuative di tale
norma di legge e in data 23 marzo 2000
è stato stipulato l’Accordo quadro nazio-
nale sul telelavoro nelle pubbliche am-
ministrazioni.

Fa presente che, pur non essendo
stato oggetto di una specifica disciplina,
lo smart working è indirettamente richia-
mato da alcune disposizioni legislative
vigenti. In primo luogo, con riferimento
al settore pubblico, segnala che l’articolo
14 della legge n. 124 del 2015, recante
deleghe al Governo in materia di rior-
ganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche, detta norme volte a favorire e
promuovere la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro nelle amministrazioni
pubbliche. In particolare, si dispone che
queste adottino misure organizzative per
l’attuazione del telelavoro e di nuove
modalità spazio-temporali di svolgimento
della prestazione lavorativa, anche al fine
di tutelare le cure parentali.

Per quanto attiene al settore privato,
giova ricordare in questa sede che, nel-
l’ambito dell’attuazione delle deleghe le-
gislative di cui alla legge n. 183 del 2014
(cosiddetto Jobs Act), l’articolo 23 del
decreto legislativo n. 80 del 2015, recante
misure per la conciliazione delle esigenze
di cura, di vita e di lavoro, prevede che
i datori di lavoro privati che facciano
ricorso all’istituto del telelavoro per mo-
tivi legati ad esigenze di conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro in forza di
accordi collettivi stipulati da associazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, possano
escludere i lavoratori ammessi al telela-
voro dal computo dei limiti numerici
previsti da leggi e contratti collettivi per
l’applicazione di particolari normative e
istituti. Segnala inoltre che l’articolo 25
del medesimo decreto legislativo prevede
che in via sperimentale, per il triennio
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2016-2018, una quota pari al 10 per
cento delle risorse del Fondo per il
finanziamento di sgravi contributivi per
incentivare la contrattazione di secondo
livello, sia destinata alla promozione della
conciliazione tra vita professionale e vita
privata, secondo criteri individuati con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, at-
traverso l’adozione di modelli finalizzati
a favorire la stipula di contratti collettivi
aziendali. Il predetto decreto è adottato
sulla base di linee guida elaborate da una
cabina di regia di cui fanno parte tre
rappresentanti designati dal Presidente
del Consiglio dei ministri o, rispettiva-
mente, ove nominati, dal Ministro dele-
gato per le politiche della famiglia, dal
Ministro delegato per le pari opportunità
e dal Ministro delegato per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione,
da un rappresentante designato dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, e da
un rappresentante designato dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali che la
presiede.

La volontà di intervenire in maniera
organica sulla materia è peraltro indicata
dall’istituzione, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, del Fondo per la tutela del lavoro
autonomo non imprenditoriale e l’artico-
lazione flessibile, con riferimento ai
tempi e ai luoghi, del lavoro subordinato
a tempo indeterminato, con una dota-
zione di 10 milioni di euro per il 2016
e di 50 milioni di euro annui a decorrere
dal 2017, prevista dall’articolo 14, comma
2, del disegno di legge di stabilità 2016
(Atto Senato n. 2111), attualmente al-
l’esame del Senato della Repubblica.

Osserva, pertanto, che la proposta di
legge di cui iniziamo oggi l’esame si inse-
risce nel quadro ormai tracciato dal legi-
slatore e che tuttavia necessita di essere
maggiormente dettagliato, con specifico ri-
ferimento a modalità diverse di articola-
zione del lavoro al di fuori dei locali
aziendali e con l’utilizzo di strumenti

informatici che permettano organizzazioni
orarie flessibili.

Passando quindi all’analisi del conte-
nuto della proposta di legge, segnala che
l’articolo 1, che specifica l’oggetto e le
finalità del provvedimento, definisce lo
smart working come una modalità di
lavoro da remoto, diversa dal telelavoro,
consistente in una prestazione di lavoro
subordinato che si svolge al di fuori dei
locali aziendali per un orario medio an-
nuale inferiore al 50 per cento dell’orario
di lavoro normale, se non diversamente
pattuito, senza l’obbligo di utilizzare una
postazione fissa e con utilizzo eventuale
di strumenti informatici o telematici per
lo svolgimento dell’attività lavorativa.

Rileva che in base all’articolo 2, lo
svolgimento dell’attività lavorativa in re-
gime di smart working è disciplinato da
un contratto, redatto in forma scritta, a
tempo indeterminato o determinato di
durata non superiore a due anni, che
definisce le modalità di esecuzione della
prestazione e di organizzazione dei tempi
e gli strumenti telematici utilizzati dal
lavoratore, nonché le modalità di recesso
e l’eventuale proroga o rinnovo.

Osserva che, come previsto dall’articolo
3, il lavoratore che presta la propria
attività in regime di smart working ha il
diritto, a parità di mansioni svolte, ad un
trattamento economico e normativo non
inferiore a quello di cui godono gli altri
lavoratori subordinati che svolgono la pre-
stazione lavorativa esclusivamente all’in-
terno dei locali aziendali. La parità rico-
nosciuta si estende anche a tutte le con-
dizioni di lavoro e di occupazione anche in
termini di opportunità di carriera, di cre-
scita retributiva e di godimento dei diritti
sindacali.

Segnala poi che l’articolo 4, in materia
di protezione dei dati, prevede per il
datore di lavoro l’obbligo di adottare mi-
sure idonee a garantire la protezione dei
dati utilizzati ed elaborati dal lavoratore,
il quale è tenuto, a sua volta, a custodire
con diligenza tutte le informazioni azien-
dali ricevute, nonché le apparecchiature

Mercoledì 4 novembre 2015 — 168 — Commissione XI



fornite dal datore di lavoro in modo da
evitare il loro danneggiamento o smarri-
mento.

Il successivo articolo 5 attribuisce al
datore di lavoro la responsabilità della
fornitura e della manutenzione degli
strumenti informatici o telematici even-
tualmente utilizzati dal lavoratore, salva
pattuizione in senso contrario. Il comma
2 disciplina la procedura da attuare al
fine di verificare la proporzionalità e la
pertinenza degli eventuali controlli che le
caratteristiche tecniche degli strumenti
informatici o telematici forniti al lavora-
tore in regime di smart working possono
consentire al datore di lavoro, attraverso
uno specifico coinvolgimento della dire-
zione territoriale del lavoro.

In proposito, fa presente che occorre
considerare che l’articolo 23 decreto le-
gislativo n. 151 del 2015, nel sostituire
integralmente il testo dell’articolo 4 dello
Statuto dei lavoratori, ha profondamente
innovato la disciplina in materia di con-
trolli a distanza sui lavoratori, esclu-
dendo, in particolare, la necessità di un
accordo sindacale o dell’autorizzazione
della direzione territoriale del lavoro per
l’impiego degli strumenti utilizzati dal
lavoratore per rendere la prestazione la-
vorativa. Le informazioni così raccolte
sono utilizzabili a tutti i fini connessi al
rapporto di lavoro a condizione che sia
data al lavoratore adeguata informazione
delle modalità d’uso degli strumenti e di
effettuazione dei controlli e nel rispetto
di quanto previsto dalle norme in ma-
teria di tutela della privacy di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003. Se-
gnala, peraltro, che il decreto legislativo
n. 149 del 2015 ha disposto l’istituzione
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, de-
stinata a subentrare alle direzioni inter-
regionali e territoriali del lavoro.

Osserva poi che l’articolo 6 definisce
l’obbligo per il datore di lavoro di ga-
rantire la tutela della salute e della
sicurezza del lavoratore che svolge la
propria prestazione lavorativa in regime
di smart working, sulla base di procedure
che derogano a quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008. Si tratta,

infatti, di garantire la sicurezza e la
salute del lavoratore essenzialmente at-
traverso l’informazione e la prevenzione,
la fornitura di strumenti informatici ade-
guati nonché un monitoraggio periodico
delle condizioni di lavoro. Contestual-
mente, si introduce per il lavoratore l’ob-
bligo, per i periodi nei quali si trova al
di fuori dei locali aziendali, di cooperare
all’attuazione delle misure di prevenzione
predisposte dal datore di lavoro. In par-
ticolare, si prevede che il datore di lavoro
consegni al lavoratore una informativa
sui rischi generali e specifici connessi alla
prestazione di lavoro, assicuri la forni-
tura di strumenti informatici o telematici
conformi ai migliori standard e provveda
a monitorare costantemente le condizioni
di lavoro anche mediante un colloquio
annuale.

Con riferimento alla formulazione del
comma 2, alinea, a suo avviso, dovrebbe
essere corretto l’erroneo riferimento al-
l’articolo 10, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 81 del 2008. Fa presente che,
probabilmente, il testo intende piuttosto
riferirsi all’articolo 3, comma 10, che di-
sciplina la sicurezza dei lavoratori che
effettuino prestazioni continuative di la-
voro a distanza.

Segnala, infine, che l’articolo 7, al fine
di agevolare i lavoratori e le imprese che
intendono sperimentare la modalità di
smart working, prevede la possibilità per
i contratti collettivi di qualsiasi livello di
integrare quanto disposto dal provvedi-
mento in esame, mentre, sulla base del-
l’articolo 8, gli incentivi di natura fiscale
e contributiva, riconosciuti dalla norma-
tiva vigente in relazione agli incrementi
di produttività del lavoro, fermo restando
l’importo complessivo delle risorse stan-
ziate, spettano anche sulle quote di re-
tribuzione (comprese quelle di retribu-
zione oraria) corrisposte per l’attività la-
vorativa svolta in regime di smart
working.

Sul punto, ferma restando l’esigenza di
una più puntuale definizione degli incen-
tivi richiamati dalla disposizione, segnala
la necessità di verificare se le misure
previste dal provvedimento possano essere
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finanziate in attuazione di quanto disposto
dall’articolo 25 del decreto legislativo
n. 80 del 2015.

Tiziana CIPRINI (M5S) fa presente che
il proprio gruppo ha presentato una pro-
posta di legge, recante disposizioni con-
cernenti la flessibilità dell’orario di lavoro,
la cessione delle ferie per fini di solida-
rietà e l’istituzione della banca delle ore
(Atto Camera n. 3120), ancora non asse-
gnata alla Commissione, che potrebbe es-
sere abbinata alla proposta di legge in
esame.

Cesare DAMIANO, presidente, con rife-
rimento alla segnalazione della deputata
Ciprini, fa presente che, una volta che la
richiamata proposta sia assegnata alla
Commissione, si valuterà la possibilità di
un suo abbinamento alla proposta di legge
in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 15.45.

7-00749 Rizzetto: Iniziative per la ricollocazione di

lavoratori già occupati presso la società Getek In-

formation Communication Technology.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00149).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 28 ottobre 2015.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
illustra una proposta di riformulazione
dell’impegno della risoluzione, che tiene
conto dell’interlocuzione informale svolta
con il presentatore dell’atto di indirizzo e
i diversi gruppi (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (Misto-AL), primo
firmatario della risoluzione, dichiara di
accettare la riformulazione proposta dalla
sottosegretaria e si dichiara abbastanza
soddisfatto del risultato, a cui si è giunti
grazie alla collaborazione con il Governo
e i colleghi del gruppo del PD. Si tratta
di una riformulazione che permette di
superare la posizione di chiusura prece-
dentemente espressa dall’Esecutivo che, a
suo parere, era inaccettabile. Il nuovo
testo della risoluzione, infatti, permette di
assicurare il rinnovato impegno del Go-
verno nei confronti dei lavoratori della
Getek che, esauriti gli strumenti d so-
stegno del reddito, si trovano da un anno
senza possibilità di reimpiego in una
terra, la zona di Crotone, in cui le
prospettive occupazionali sono particolar-
mente deboli. Anche l’impegno che il
Governo si assume di adottare iniziative
entro l’anno denota l’importanza che esso
annette alla questione, in quanto garan-
tisce a tali lavoratori che entro il termine
di due mesi il loro problema sarà nuo-
vamente affrontato. Auspica pertanto che
tutti i gruppi possano esprimere un voto
favorevole sull’atto di indirizzo, come da
ultimo riformulato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
nuova formulazione della risoluzione, che
assume il numero 8-00149.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.50.
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Misure per favorire l’emersione alla legalità e la
tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e
confiscate alla criminalità organizzata.
Nuovo testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare e
abb.
(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
novembre 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, dopo
avere ricordato che l’espressione del pa-
rere di competenza alla II Commissione è
prevista nella seduta di domani, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del
suolo edificato.
Nuovo testo C. 2039 Governo e abb.
(Parere alle Commissioni riunite VIII e XIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
novembre 2015.

Antonio CUOMO, relatore, illustra la
sua proposta di parere favorevole sul
provvedimento (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

7-00749 Rizzetto: Iniziative per la ricollocazione di lavoratori già occu-
pati presso la società Getek Information Communication Technology.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

con atto di sindacato ispettivo n. 5/
03436, del 5 agosto 2014, sono stati ri-
chiesti urgenti provvedimenti al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali a tutela
di 73 lavoratori di Crotone assunti con
contratto a tempo indeterminato dalla so-
cietà Getek Information Communication
Technology, con sito operativo a Crotone,
i quali hanno perso il loro posto di lavoro
a causa di un cambio di appalto;

questi lavoratori per cinque anni
hanno svolto le proprie mansioni per una
commessa INPS/INAIL, svolgendo il servi-
zio informativo al numero verde e per tale
mansione hanno ricevuto una specifica
formazione in materia previdenziale diret-
tamente dai funzionari INPS. Nell’anno
2010, la gara per prestare il servizio in-
formativo del contact center INPS/INAIL,
è stata aggiudicata alla società Transcom
Worldwide spa con sede legale a L’Aquila.
Tuttavia, nel bando di gara non è stata
inserita la clausola di salvaguardia dei
posti di lavoro e, pertanto, mentre tutti gli
operatori dei vari siti sono stati assorbiti
nella nuova commessa, quelli di Crotone
sono stati esclusi, nonostante la ricono-
sciuta professionalità. A seguito di tale
appalto gli operatori di Crotone dopo
essere stati posti prima in cassa integra-
zione ordinaria per un anno e, successi-
vamente, in cassa integrazione straordina-
ria, dal mese di ottobre 2012 sono stati
messi in mobilità che, ad oggi, è ormai
scaduta;

è paradossale che, negli anni, in-
vece di provvedere al riassorbimento dei

dipendenti di Crotone, sono state formate
ed assunte centinaia di persone per svol-
gere lo stesso servizio;

il Sottosegretario Massimo Cassano
ha dato riscontro in modo che è apparso
ai firmatari del presente atto assoluta-
mente insoddisfacente all’atto di sindacato
ispettivo n. 5/03436 poiché si è limitato a
ribadire l’impegno al recupero di queste
maestranze, sia da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali che del-
l’Inps, ma non ha riferito dello svolgi-
mento di concrete azioni di ricollocamento
dei lavoratori in questione. Inoltre, il Sot-
tosegretario ha affermato che in questa
vertenza non è stato richiesto dalle parti
sociali alcun incontro per l’esame della
situazione occupazionale, invece, tale ri-
chiesta è stata avanzata formalmente dal-
l’UGL con missive direttamente indirizzate
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 3 luglio 2014, prot. 108/2014,
nonché del 2 settembre 2014, prot. 215/
2014;

successivamente, si è proceduto al-
l’ulteriore richiesta d’intervento del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, con
atto di sindacato ispettivo n. 5/04389,
dell’8 gennaio 2015, con il quale è stata
reiterata la richiesta di adottare provve-
dimenti per ricollocare i 73 operatori di
Crotone, evidenziando la gravità del fatto
che di questa vicenda erano a conoscenza
da anni il Ministro interrogato e il diret-
tore generale dell’Inps, ma, nonostante le
loro continue promesse di ricollocamento,
nulla di concreto era stato mai fatto.
Anche in tale sede è stata insoddisfacente
la risposta resa dal Governo che tra l’altro,
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ancora una volta, ha rilevato che le parti
sociali non hanno provveduto a richiedere
un incontro per l’esame della situazione
occupazionale in questione, circostanza
invece di fatto smentita dalle specifiche
richieste dell’UGL e degli stessi lavoratori
ex Getek inviate al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, anche tramite il
primo firmatario del presente atto;

ebbene, si ritiene assurda la situa-
zione in cui versano questi lavoratori, che
prima hanno perso improvvisamente il
posto di lavoro a causa di un cambio di
appalto e poi sono stati illusi, negli anni,
dalle istituzioni con promesse che preve-
devano l’impegno di farsi parte attiva con
le società aggiudicatarie di ulteriori appalti
nel settore, per consentire il loro ricollo-
camento presso le stesse. Ad oggi, non è
stato mai promosso alcun concreto inter-
vento, addirittura non si è proceduto
neanche a dare seguito alla richiesta più
volte avanzata dal primo firmatario del
presente atto di convocare un tavolo
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con le parti sociali e
l’Inps, al fine di individuare idonei inter-
venti per ricollocare questi lavoratori;

si ritiene non corretto da parte di
soggetti istituzionali creare delle aspetta-
tive per poi disattendere gli impegni presi,
nei confronti di persone che si trovano con
le loro famiglie in grave difficoltà a causa

della perdita del posto di lavoro. Nella
vicenda in questione, ad avviso dei firma-
tari del presente atto, non solo sono state
avanzate promesse di ricollocamento non
mantenute, ma non risulta assolutamente
compiuta una concreta e sufficiente atti-
vità istituzionale che configuri un’azione
responsabile e dimostri la seria volontà di
addivenire ad una soluzione di questa
vertenza;

si ribadisce, inoltre, che i connotati
di questa vicenda risultano essere ancora
più gravi se si pensa che nel tempo invece
di ricollocare i 73 lavoratori di Crotone, la
cui professionalità è stata dispersa, si è
permesso che centinaia e centinaia di altre
persone venissero formate e assunte per il
medesimo servizio;

non è più ammissibile il trascor-
rere di ulteriore tempo senza che vengano
adottate idonee iniziative per ricollocare
questi lavoratori,

impegna il Governo

a valutare e sostenere, nel minor tempo
possibile e, comunque, entro l’anno in
corso, anche attraverso l’interlocuzione
con le istituzioni locali, ogni utile iniziativa
volta a tutelare le esigenze dei lavoratori
di cui in premessa.

(8-00149) « Rizzetto, Barbanti, Baldas-
sarre, Turco, Artini, Prodani,
Segoni, Bechis, Mucci ».
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ALLEGATO 2

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato
(Nuovo testo C. 2039 Governo e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo dei progetti
di legge Atto Camera n. 2039 Governo e
abbinati, in materia di contenimento del
consumo del suolo e riuso del suolo edi-
ficato;

osservato che il provvedimento reca
disposizioni volte a promuovere la valo-
rizzazione e la tutela del suolo, con par-
ticolare riguardo alle superfici agricole e
alle aree sottoposte a tutela paesaggistica,
al fine di contenerne il consumo, anche in
funzione della prevenzione e della mitiga-
zione degli eventi di dissesto idrogeologico
e dell’adattamento ai cambiamenti clima-
tici;

considerato che, in questa ottica, il
provvedimento stabilisce, in via generale, il
principio secondo cui, fatte salve eventuali
previsioni di maggiore tutela delle aree
inedificate introdotte dalla legislazione re-
gionale, il consumo di suolo è consentito
esclusivamente nei casi in cui non esistono

alternative consistenti nel riuso delle aree
già urbanizzate e nella rigenerazione delle
stesse;

rilevato come, in tale ambito, l’arti-
colo 6 del provvedimento dispone che gli
enti territoriali, al fine di favorire lo
sviluppo economico sostenibile del terri-
torio anche attraverso la riqualificazione
degli insediamenti rurali locali, possano
qualificarli come compendi agricoli neo-
rurali, in modo che essi possano offrire
nuove possibilità di sviluppo sul piano
economico e occupazionale;

ritenuto che, nel loro complesso, le
disposizioni del provvedimento, che mira
al recupero e alla riqualificazione del
patrimonio edilizio esistente e alla ridu-
zione del consumo del suolo agricolo,
possano costituire un utile strumento an-
che in termini di promozione della crea-
zione di nuovi e qualificati posti di lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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